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Libertas quae sera tamen respexit inertes • 

VIRGIL. Eel. I. 
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r i ^ COSTITUZIONE ROMANA 
L^rf 

M e che 
ï • più ributta in un governo monarchico si 
è che Quello stesso che emana il 

■1 m 

ta 3 ma air infame oblatore o della moglie 
o del denaro. Così la legge medesima,che 
quantunque eoa. false nozioni, era diretta 
al bene del popolo, era J'istrumento ma­

MOTU­ lefìco dell' oppressione /della soverchieria 7 

PROPR 
( 

tante T umanità!) non solo presiede alla 
sua esecuzione, ma 

e del vizio . 
Al contrario nel nostro governo rappre­

con una serie di ca­ sentativo fra il torpo legislatore, ed i 
pricciosi arbitrii spesso fa dell'eccezioni, membri che devono obbedire alla legge 5 
accorda delle dispense, ammette delle tem­ fra V istesso corpo, ei pubblici funziona­
porarie modificazioni con aperta lesione r j , che debbono immediatamente procu­
della giustizia distributiva. Così nelTabo­ rare Tesecuzionc delle leggi, o dirigere nel 
­lito governo sacerdotale leggi severissime loro dettaglio le misure di generale am­
Sn apparenza proibivano Tesportazioni , o ministrazione, la Costituzione colloca un 
tratte dei generi di prima necessità, per­ consiglio di agenti nazionali fi Consoli) 
che in quell'assurdo sistema di pubblica che conservi V unità dell' azione e dei 
economia, o non mancasse il pane al popò­ principi * che invigili sopra l'osservanza 
lo romano, o si potesse sostenerlo ad un e l'esecuzione delle leggi, che disponga 
modico prezzo a carico delle oppresse pro­ i 

O per mercimonio pò­ rninistrazione, in modo che possano esse­
stribulario, o per nipotismo , o per tenta­ re immediatamente realizzate, che agisci 
ta avarizia (questi mezzi infami sono an­ in conseguenza della volontà nazionale, e 
che adesso h ragione si 

dettagli delle generali misure di am 
Ma 

fficiente di molti per istruire i Rappresentanti del popolo 
impieghi, ma speriamo che non durerà sem­ dei fatti , che possono esigere delle nuove 
pre così) accordavasi facilmente una vi­ determinazioni. 
stosa tratta non al possessore della Questo legame necessario all'ordine so 



ciale non deve essere in generale conoide- proclama, ognî citt, Rdmi, che sarà convînt©di 
rato come un vero potere . Questo Cònsi- a ! l o ^ i a r e ttn 'ttmet?*^ 

r ^ sicurezza, sarà cem^ann^to a pagare una multa'di i- . y t i- sicurezza, sarà ce>m4ann»to a pagare una multa'di 
gllO non deve Volere* ma deve Vegliare, cinquanta piastre nelle maiii del Gran Qitestore del' 

^ 

deve fare in modo che la Volontà nazio- dipartimento del Tevere, e di venirne a presenta 
naie una volta espressa, sia eseguita Con " la ricevuta al Comandante della piazza . 
precisione> con ordine, e con sicurezza. 

Stira Continuato U. L* . Lettera del capo di brigata' Marchand comandante 
della piazza ai grandi Edili di Roma » 

NOTIZIE DEL GIORNO E'gìà un mese Cittadini, che dimandai alla vo-
18 Pratile . stia commissione diversi alloggi , e pagliacci per 

1 malintenzionati ancora ordiscono delle caba- I e truppe francesi, e polacche, che sono in Ro­
l e ; l'aristocrazia, quel mostro oppressore dei di- ma: ma la mia domanda non ha prodotto l'efletto^che 
ritti dell'uomo , quel mostro gemico della libertà , a t tendevo. Ultimamente vi chiesi della paglia pec 
e dell'eguaglianza , benché oppresso, e abbattuto Quei soldati che ne erano assolutamente sprovvi-
si scuote ancora nella polvere . Che più ! si vanno sti , e che erano costretti a dormire sopra lami-
sino spargendo delle ciarle contro l'impresa de' da terra; due giorni dopo mi rispondeste che ciò 
l o t t i , e si pronnovono artificiosamente dei sospetti non era di vostra ispezione, e che bisognava m'in-
su la sicurezza de' pagamenti delle vincite. M a , dirizzassi al Ministro della guerra. A lui dunque 
Cittadini, ve ne assicura il Ministro delie finanze', mi sono diret to: ma niente ottenni, e cosi ogni 
disprezzate i vili satelliti del dispotismo, tenete mia ricerca è stata vana t lasciando molti bravi 

\ 

L '. 

« 

sempre lontana da voi questa gente perniciosa j soldati nel più misero stato per non potere otte-» 
ma tenetela vieppiù lontana, quando co'suoi arti- nere un poco di paglia per riposare la not te . E* 
fizj procura d'insinuarvi della diihdenza su la si- egli possibile , che questo possa più' lungamente 
curezza della garanzia nazionale . Per ulterior quie- durare? runaanitâ-n'è sdegnata. V'invito adunque 
te de'dilettanti giuocatori di lo t to , ei vi dichia- ' a f-re fra quattro giorni riunire dentro un mi­
ra» che la Rep, Rom. sarà responsabile dei paga- guizzino 2000 materazzi, 0 pagliacci; avvertendo-
jìienti delia v inci te , che potranno accadere in vi> che spirato il detto termine di quattro giorni 
ciascuna estrazione, facendoli eseguire nella ma-' sarà costretto di farli fornire - dagli abitanti > dé­

niera medesima , che si è "costumato in passato signando io medesimo le case, che dovranno som-
senza alcuna benché minima variazione * e farà ministrare questo fornimento . lo vi prevengo , che 
inol t re , che siano rigorosamente osservate le ve- fò imprimere , ed aftigere questa let tera, affine di 
glianti leggi relative alla sicurezza del pubblico, provare agli abitanti t i Roma , che se sono eostret-
ed alla buona condotta dell'impresa generale . to mio malgrado a molestare qualcuno fra l,oro t 

lo che non farò se now dopo aver tentato ogni 
mezzo per, far fornire ai nostri bravi soldati un 

r coRsoli hanno ordinato, che le somme som- poso-di paglia, che l'umanità non ha mai negata 
ministrate in cambiali si debbano prima depura- ad alcuno • 
re dall' importo della contribuzione straordinaria 
del tre per cento tanto sopra le case che sopra i 
beni rustici , ' ed il di più dal quindici vendem- Risposta dei Grandi Edili 
miale in appresso debba considerarsi come moneta Son pochi giorni, che la commission degli .ai-
fina nella compra dei beni nazionali . loggi è incorporata pe-rd-ecreco <ìeì Consohto al;; Eu­

ro Centrale. Una degli oggetti , che ha richiama-
' tp Pratile . - ta la nostra vigilanza, e la _nostra attività è stata 

Il cap'o-di brigata ^ r c h a n d comandante della l'approvisiiunamento dei pagliacci , e della paglia 
piazza essendosi avveduto che un gran numero di necessaria ai bravi soldati francesi • Per riuscire 
francesi si portano con affluenza in Roma senza in questa, e in ogni altra dimanda, che ci si po-
esservi impiegati, e che alcuni fra" loro-vi-tengo* teva fare disponevamo i mezzi, che potevano con­
ilo una condotta, che compromette l'onore della durci a soddisfare le richieste « In" questo tempo 
dazione francese, ha ordinato , il Citt, Toriglioni ministro deHMnterno ci avverti 

i . Qualunque francese militare o non militare, con sua lettera de'rtf, Pratile <*>, che per decre-
che non sia impiegato in Roma partirà nel termi- to del Consolato {**) V ap-provisionumento de7 pa­
ne di tre giorni , ' gliacci, ed altri utensHi per uso' della truppa frah-

2. Nl'un Cittadino Romano fornirà d'alloggio cese, e -polacca non' era più sotto l'ispezione del 
alcun francese, che non porterà una carta di si- Burò Centrale della Comune di Roma, ma sotto 
curezza sottoscritta dai Comandante della piazza. quella del Ministro di guerra. Avvenimmo subito 

3 , Ogni francese die porterà la carta di sicu- il Citt» Bremond Ministro della Guerra, acciò pò-
rezza sarà tenuto a presentarla al éittadino , in tesse egli soddisfare alla nuova ispezione affidata-
-ea&a del quale è alloggiato ,. ^ g l i , e gli accludemmo copia del decreto . Tuxto-

4.; Tre giorni dopo la pubblicazioue 4el p r ^ ciò nonostante il lodato Ministro ci richiese quin-



^77 
'dici vetture 'di paglia per servizio della legione rlenatì spettanti a! soppressi conventi posti nel di­

póiaeca, e questa di lui dimanda fu soddisfatta al partimento del Tevere; nulladimeno avendo questi 
mbmeAto « Abbinino dunque noi .fatto finora su 

■t 

questo oggetto quello che il dovere, e la gratitu­
dine verso i bravi soldati francesi ci hanno insi­ timen.tali del Tevere , che vegliano affinchè la na­< 
ruato • Siamo peraltro impossibilitati a continuare, zione non soffra il mirumo danno nelT interesse # 

riimostrau una eccessiva trascuragine in esibire un 
tal rendimento di coati , gli Amministratori dipar­

l\ decreto menzionato ci teglie questa ispezione , 
e l'attribuisce al ministro della guerra , Ecco per­

ramentando loro per mezzo di notificazione que­
sto dovere, invitano i medesimi ad esibire nel loro 

che vi partecipammo , che non era nostra ingeren­ Burò riguardo a quelli di Roma nel!' termine di una 
za provvedere i materazzi , e la paglia che ci richie­
devate; ogni nostro procedere opposto al decreto 

decade, e riguardo agli altri de'cantoni di detta 
dipartimento nel termine di due decadi un esatto 

del Consolato sarebbe anticostituzionale e punibi­ rendimento di canti della loro aanrainistrazione , 
ï e . In seguito per altro della vostra di .questo 
giorno, vedendo la ragionevolezza­dejla dim ai? da > 
e volendo far di rutto per compiacervi, ci siamo 
portati presso il Gitt.Ministro della guerra,alla com­
ïuissionc del direttorio esecutivo, ed in fine près. 
so il­.Consolato , In seguito di queste nostre pre­
mure il Consolato ha dato ordini pressanti al 
Çitt, Ministro Bremond , ci>e yi siano consegnati 
al più presto possibile i pagliacci richiesti ,, A, 
­compirne la quantità domandata mandiamo sul ino­

ïnentp al sud*, ministro num. 2^3 pagliacci, rima­
sti in essere alla passata commission degli Alloggi,. 
Qjue&û per la, loro grandezza potranno seìryire $ 
$$6 soldati ; ^ ne potrete disporre sul momento 
dirigendovi al detto .ministro , il quale solo dee corrente anno solamente^, attese le circostanze . 

.0 esigenza , trascorso il qual tempo verranno a 
fare uso dei mezzi che la legge prescrive # 

2 1 Pratile m 
lì CJen. Com. le truppe francesi ha decretato # ­
1,* Per il necessario approvisionamento delle car­

ni per il consumo di Roma saranno quotizzati tut­
ti i proprietari de'bestiami dell» .stato della Rep« 
ed obbligati a portarli nelle giornate dei campi da 
Stabilirsi secondo il riparto , ­che se «e farà dai 
ministro xleirinterno a proporzione delia rispetti­
va quantità del bestiame, che si possieue dac ia ­
scun proprietario , U qua! proporzione sarà fissa* 
,ra dallo stesso .ministro.. 

2. Questa provvidenza s'intende stabilita pec il 

presentemente soddisfare a tutto ciò ? che può og­
^orrere all'armeu francese. Persuadetevi, chel'in­

3. ^ proprietarj de' sudj. bestiami restano nella 
liberta di venderli a quei prezzi , ,che si concer­

tereste che prendiamo per i nostri liberatori non ra cai compratori macellari, avendo però riguar­
jè inferiore alia premura , che av.ete pel loro appro­ do al ragguaglio delia:vendka della carne , che que­

sci dovranno fare . 
t - * 

4, jrpro.ibita la mattazione di tutte sorte di vi­
telle eccettuate quejle nate dalle vacche così det­

•Visìonamento 9 Nell'essere; p o t a t i colla maggiore 
.speditezza, ed accuratezza possibile a tutti ì vo­
stri invia riguardanti l'approyisionamento delle vo­
stre truppe , avete delle prove incontrastabili dei te cacciatore , 
pentimenti, qhe vi esponiamo . Dopo .essere stati 
preparati , e distribuiti sopra 12000 pagliacci, ere­

19 Pratile S. Cjr # 
Jl Çonsplatp ordina Sec, Wirm, De Matthfcis Près* 

devamo di avex^sod^iâfatto al bisogno deli arma­, 
ta . Dovendo fïioièsser gelosi delle cure , che ci 
sono affidate, permetterete che, quante volte faccia­

VARIETÀ* 
Jerpi al Minhtro di polizia Generale • 

3, Vi avverto Cittadino Ministro3 ciie in tutti 
damo lo stesso anche noi per mostrare al pab^ ì Caffè di Roma si leggono i fogli di Vcticzlz, 
Hico la nostra condotta , e perche siano noti i sen­

te voi imprimere , ed affigere la vostra lettera, fac­

timenti che nutriamo e 
'(*}■■ Lettera del Min, delVInterno ai Gr9 Edili • 

* k s S 

Per decreto del Consolato, che fer copia conforme 
tfinvio > resta devoluta al Ministro della guerra l ' i­
speziane dell1 approvisionamento deipaghacci , pd altri 
utensili per uso dellfo truppa Francese e Polacca . Dor 
vrete dunque per questo ejjetto intapdcrvela co) swd* 

* » 

mmutro , e yi auguro ec9 
\6 Pratile, Firm» Toriglioni. 

(**) Decreto del Co]i$ol#to a 
Il Consolata ordina che V approvisi onamento dei pa­

gliacci , ed altri utensili per uso della truppa Fran* 
pese e Polacca non sia ePora in poi sotto l'ispezione 
del Burò Centrale della cctnune di Roma y ma&ottv. 
queliti del Ministro della guerra » 

iS Pratile ptrm* De Mattjh^is Près» 
* F y 

pò Pratile , 
Sebbene il rendimento de'çonti sia un obbligo di 

tutti gli esattori , amministratori, economi , e di 
.chiunque Altro si sia ingerito © neiramministra­
zione.dei beni, 0 nella esigenza delle rendite, e 

No il 
!S/V del mondo , fogli dettati dalla scelleraginc 
ed injpudenza degli Aulici Cesarei per /sparger 
Pallamje e la diffidenza nei popolo Italiano » 
che marcia intrepido nella carriera della rivolu­
zione . Li uno di detti fogli pajlavasi di ces­
sioni, e di compensi da ottenersi da S.M. l'Im­
peratore in Italia a danno della Cisalpina • Voi 
sapete , quanta forza abbia ancora nella massa 
stupida ed ignorante di Ropia l'educazione pre­
fesca , fratesca , e curialesca , solita dar corpo 
alle ombre, purché si serva eliche chimerizzan­
do alla causa dei Re. Pur troppo queste nuove 
trovano dei creduli seguaci , e degli apostoli 
sfacciati, pur troppo ritaidano i progressi dello 
spirito pubblico. £e volete meritate delle coro­
ne civiche dalle mani imparziali e pure dei pa­
triota , inipedite Piniroduaione di queste Gaz­
zette nel territorio della Repubblica : e riguar­
date e punite come nemici delia patria i Caf­
fettieri, che le classerò a. leggere agli oziosi delle 

Kk a 



loro botteghe, Bonaparte in Milano tenne que* in Filottrano nel à\ a Pratile • Non dovrei ve 
«to contegno , quando la Cisalpina ridondava 
iti fogli della.fazion di Dumolard . Non isde­
gnerete d'imitarlo j io lo spero. State sane» 

ìerpi • 
Osservazione Analoga. 

■ In una dì queste Gazzete parlavasi di uir*in­
surrezione nata in Cors'ica diretta dal noto Bar­
tolomeo Arena . Questa notizia si è trovata del 

ramente scrìvervene io , che unito .a mio fra­
tello^ Girolamo , ne sono stato il principal pro? 
motore; ma avendone ricevuta la commissione 
permetterete che ve ne faccia la relazione. La 
sera del dì u fu inalzato un nuovo Albero ­dì 
Libertà nella piazza più grande di quella Cit­
ta . La mattina del dì 12 dopo schierata rego­
larmente intorno alPAlbero una numerosa Guar­

tutto falsa* Che anzi essendo insorta scissione dia nazionale, il Citt. Ranaldi Pref. Consolare 
aelPAssemblea Elettorale di Bastìa, la maggio­
xità legalmente costituita ha nominato il detto 
Arena per rappresentante al Consiglio de* 500 
in Parigi, e come tale è stato riconosciuto dal 
Consiglio nella sessione del i ^ Fiorile* Vedi 
le Comervaieur nuiru 261* 

e 

'Antonio rr^ncenhì Edile ài Narni al Cittadina 
Lampredi Estensore del Monitore di Roma, 
„ I tratti di vero Patriottismo mentano di 

es&ere prodotti al Pubblico, tanto più, quando 
questi vengono eseguiti da una Classe di Per­
sone giustamente sospette alla Repubblica, V'in­
vito, Cittadino, ad inserire nel Monitore il pre­
sente Viglietto, che forma l'elogio del Vescovo" 
di Narni, e che dovrebbe essere imitato da3 suoi 
Confratelli , se ne potessero essere capaci . I 
Preti però in generale non saranno mai Repub­
blicani, e­già con collo torto, con occhi bassi 
si chiamano i martiri di'Gesù Cristo* Una Com­
pagnia di bravi fucilieri a replicati colpi di mo­
schetto assicurerebbe a questi Eroi la gloria del 
Paradiso , o alla Repubblica la tranquillità. 

Salute e Fratellanza 
Il Veicolo di Narni alla Math cip alita 

di detta Comune * 
'•y Vedendo il Cittadino Vescovo di Narni il 

presso PAmmrrnmstrazione Dipartimentale , ­f 
ce al Popolo un breve , ed elefante discorso , 
che servi, può dirsi, d'introduzione ad una ener­
gica, e ragionata allocuzione recitata dal Citt. 
Girolamo Spada* Terminata questa con gli ap­
plausi popolari , furono dispensate alcune doti 
estratte a sorte , alle povere Zitelle di quella 
Comune. Poi s'incominciò il Pranzo Patriotti­
co preparato intorno all'Albero . Questo si fe­
ce a spese de'contribuenti volontari ognuno 
de'quati avea l'obbligo di condur seco due po­
veri « La Festa ebbe finalmente il suo termine 
con una danza, che circondava l'emblematico 
descritto Vessillo. 

E' da notarsi, che a questo pranzo v'inter­
vennero tutti i Preti , e Frati dtlia'"Citta , e 

pressante bisogno della Municipalità per suppli­
re aîîe incalcolabili giornaliere spese, all'appro­
visioiraitìento di derrate, e considerando altresì clesiastici, né ex­dame. 

alla Danza molte e^­dame > due delle quali pe­
rò > non sarebbero venute se noi con franchez­
za patriottica , non le avessimo quasi obbligate. 

Converrebbe rilevare che la maggior parte 
di quegli exi­nobili si opposero a questa festa , 
e vi concorsero finalmente a solo oggetto dì 
non esser più che non sono , ridicoli , e per 
qualche provvedimento opportunamente adopera­
to dalle Autorità costituite. 

Pochi giorni prima "v'era stata una magnifica 
Festa Patriottica a Jesi , dove però vi fu piti 
lusso , che spirito Repubblicana, giacche alla 
Danza e al Pranzo non v'iater­vitfnnero ne ce­

che i buoni Cittadini si sono prestati con la 
maggiore energia per il sollievo della Popola­
zione , ha invitato il suo Capitolo , e Clero ad 
accorrere agli urgenti bisogni della Co mini 
e dare così alla Repubblica questa doverosa pro­
va di Patriottismo. In seguito di questa insi­
nuazione , ha il VÉSCOVO il contento di offerir­

Queste notizie potranno suggerirvi un Art*­
colo, che ornato, ed abbellito dalia vostra ele­

e » 

v vi libbre quarantotto argento, che servirla sup­ che mt appartieiie 
plire ai bisogni del Popolo, a mantenere la tan­
to utile tranquillità in esso. 

gantissima penna , potrà sicuramente incontrare 
presso tutti i buoni Repubblicani. 

Se avete occasione di vedere il Vaccari dì­
spensatore , vi prego a dirgli che sia più dili­
gente nell' inviarmi quella copia del Monitore 

. invitandovi a continuarmi 
la vostra amicizia vi auguro 

Salute e Fratell. Gio\ Spada 
In discarico dell'invito rimesso suli'inculcare 

a* Paro chi d'istruire il Popolo su t doveri Re­
pubblicani, sulla sommissione al'nuovo Gorer­
no , potete Gitt. Municipalisti essere ben sicuri 
di essi , che uniformandosi agli ordini della 
Repubblica, eseguiscono quelli dell'evangelo . 

Salute e Fratellanza 
A* Vescovo di Narni* 

Al CiU^ Zhbano Lampredi il Citt* Giovanni 
Spada Prefetto Consolare. 

3,1 Patriotti del Musone, desiderano che il vo­
stro Monitore parli di una foca Patriottica fatta 

Fiano in Toscana 1 Giugno* 
Il General de' Conventuali risiede in Acqua* 

pendente , e insieme con Cozza , e Janni insi­
gni soggetti della fratesca diplomatica . Si e 
portato in questa Terra per trattarvi con mag­
gior liberta d'importantissimi oggetti , cioè per 
anatematizzare la Rep. Rom» e invitare a rovi­
narla le .potenze estere . 

Così l'asino della Scrittura invitava Balaam alla 
maledizione . Non s'intende però come ai frati 
forestieri sia proibito lo stare in Roma, e per­
messo di rimanere ad impestare i Dipartimenti. 
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r^La,lettera da te trasmessaci non h soscrîtta> 
nVtu prometti responsabilità, onde nqu possiamo, 
ne dobbiamo inserirla in questo foglio > come 
brameresti # ■ 

275? 
(dtffete a huafttì eccessi , a quinte strava­

■ r ri T 

ganze là ragione umana traviata dalla su­

* 

J
 1| F" i 

perstizione à e dalPignoranza ha potuto 
condurre il genere umano; il filosofo con» 
siderando ciò nella solitudine della sua 

h 

meditazione gli sembra quasi impossibile ; 
L'Arcidiacono Ceroni di Sezze , o vien con­ , dj . dall'amore verso i suoi si­
tttn in K n m o nf»l.ia l­ .3sci ­ M P I Ï ^ l. inn­v^rtiff» . n i 

mili fa da lungo tempo degli ardenti voti 

Sermone ta ji,Fra til e 

dotto in Roma nella Casa delle Convertite, o 
sarà fucilato secondo la legge se accade qual» 
che­sommossa . Può infatti adempire a quanto 
prescrive quella legge un Prete che­ si vergo­
gna insieme col suo degno Segretario Biagio 
Lupoli di soscriversi Cittadino nella pubblica­
zione degl'Indulti? Eppure ne ha l'esempio dei 
Viceger. di Roma . Di più egli è un acerrimo 
persecutore dei veri patriotti due de'quali si 
fin no giustamente render conto del suo opera­
to &c*l Fìlauri • 

perchè la ragione sia ristabilita fra gli uo­

mini nel grado eminente che le compete.» 
perchè serva d'indubitabile guida alle lo­

ro operazioni. Conviene dunque adoprar­

si , o cittadini* per richiamar gli uomini 
alla ragione , metterla in istato di fante 
uso per mezzo dei lumi , ed allora saraii­

r « ­ „• 1 t ^ A M . „ no certo virtuosi , e giusti , ameranno il 
I frati sgravati del numero de loro com­ _ , , . , . r . • 

governo Repubblicano fondato interamente 
sopra la ragione, e la virtù. 

pagni , e restati in pochissimo numero tri­

pudiano, e sguazzano, abusando della to­

talità delle rendite dei respettivi Conveiu 
ti per banchettare , invitare i loro prose­

liti 5 ed insultare la ineffabile bontà dichi 
governa . Perchè non si ristrìngono fé lo­

ro entrate con un serafico assegnamento ? 
ogni giorno che si trascura è un oggetto 
di non poco svantaggio alla Repubblica. 

In un Monastero ( S, Aless io) , e forse 

Un'altra importante attribuzione de! mi­* 
nistro dell'interno sono i soccorsi pubbli­

ci . La Repubblica madre egualmente af­

fettuosa di tutti i cittadini, ma in parti* 
colar modo della classe indigente ,* si d& 
un carico speciale di venire al suo soc­

^ 
sensibile , & 

sollecito di un ministro trova niaggiormeiì­

in tA­ 1 • 1 • * *. ^ te a spaziarsi; qui è dove dee ritrovare un 
molti altri che non si sanno , e stata * ' 1

 t l 
abbondante compenso alle tante cure, ed fatta una descrizione di una stanza piena 

di quadri de' più eccellenti autori , in 
Questa maniera . 

Num. j o quadri grandi y 
Num. % j pìccoli. 
Vi piace questa descrizione ? Cosa fit* 

ranno i fruiti? Se,: ne approfitteranno ? dico 
la verità; io che sono un vero democrati­

co temerei di trovarmi in tal cimento . 

"s 

Immaginate dunque cosa farh 1 ingordigia, 
.ed il livore fratino. 

Poveri L'ioi !• povera Repubblica Rotfta­

lia i, il tuo santo Governo democratico è 
somigliante ad una eccellentissima musica 
composta da sceltissimo maestro, ma sona­

imbarazzi del suo ministero. Qua! piacer 
re può paragonarsi a quello di essere de­

stinato al sollievo degl'infelici, al soccor­

so di quelli che soffrono , essere invitato 
per obbligo a pensarne i mezzi , propor­

ne le misure , riuscire in questa grand* 
opera 1 II governo 'repubblicano in ciò an­

cora ben diverso dal passato, si occupera 
a sollevare l'indigenza non tanto con l'ele­

mosine male intese , che spesso non ser­

vono che a fomentare l 'inerzia, ed alimen­

tare il vizio, ma procurera a ciascuno il 
modo di vivere con il frutto del suo lavo­

ro , e procacciarsi così un sufficiente , e 

r * -

. . , *• • TT­ • comodo sostentamento . Quelli poi che 
cantata da muti ♦ Viva * ­ ­ ^ ­ ^ ta da storpi ^ e 

nostri funzi'onarj'. 
Un pòvero1 Cittadino appassio­

nato per la Repubblica, ed 
awanfe della verità . 

Frodala del Minittro d'elP interno torigliò 
ni ai Cittadini della Repubblica Ro­mn® . 

ArtU. IV. 

non fossero in caso di poterlo fare avran­

no un ben giusto diritto alla beneficenza 
nazionale. Sara consolante perii ministro 
deiriuteruo di esserne l'istromento1, 

sarà continuato » 
r 

■■ r 

Copia della circolare spedita dal Cìtt.Bremond 
alle Amwi?n$tra<&ioni ec* ­ Art. Ih 
Esigendo il servizio abituale della Gïandarme­

Leggete la storia dçlle nazioni , e ve­ ria una esatta co^aiztone della località, e sta 



4 Sô 
to necessario di fissarci che iÇiatufoniii siano 
stazionati nello stesso Dipartimento j il che ha 
impegnato ad assegnare a ciascuno dì questi 
Dipartimenti una data compagnia, ed a far gi­
rare esclusivamente i Giandarmi d'una medesi* 
ma Compagnia fra di loro fino al grado diSçr^ 
gente inciusivamentç 

fra , che domandano 
impieghi nella Gendarmerìa , e Cavallerìa un 
picco! numero di solorq, i quali seifnbranb più 
atti allo scopo di cui si parla, il Governo ha 
creduto a proposito di situare in ogni Dipar­
timento fra gli Ufficiali, e sotto Ufficiali della 
Giandarmeria alcuni uomini, che siano perfet 

godano della confidenza de' Repubblicani , e 
che alla probità , e all'­intelligenza riuniscano 

^ ■ n 

Come i Giandarmi ordinariamente sono sparsi temente a! giorno del loro Dipartimento, che 
per l'estensione, del Dipartimento, era inipoç­ ' * " " % ' * " 
sibile d'assoggettargli alle distribuzioni ordina­
rie di yjvcri,j? di soldo, lç quali hanno Ino­ le qualità Mìlican • Vorrete bene , o Cittadini, 

m * " "~ " farmi giungere il più presto, che vj sia possi­* 
bile, la nota di sei, o otto soggetti, che cre­
derete i più commendevoli , tdì più capaci all' 
utilità del sçrvizîcu V'invito a non perdere dì 
Vista, che gli Ufficiali di Giandarmena potendo 
spesso essere incaricati di Commissioai ben de­
licate , e che alcuna volta esigano tanti Unii, 
intelligenza> e coraggio, quanto zelo, e pro­
bità , non potreste mai eccedere nella solleci­
tudine scrupolosa, che sarete per darvi­

Rapporto ai luoghi di collocamento delle 
Jkïgatç 5 eccovi all'inarca le CQnsiderazioni> 
su le quali "potrete regolarvi . Bisogna ( tutto 
?I resto eguale ) distribuire le Brigate egual/neiv 
te sulla superficie'del/DipartimeMo » affine di 
stabilire una corrispondenza attiva fra tutte je 
partii e di portare su d'esse egual vigilanza» 
Ma vi converrà altresì aver riguardo alfa faci­

go nell'altre Truppe : era egualmente difficile 
d'adattare ad essi il metodo delle Tappe usato 
per i Corpi, e distaccamenti in marcia , le quali 
seguono esclusivamente certe strade sempre no­
t e , e a certe epoche prevedute, ed annuncia­
te . E' dunque stato d'uopo di dar loro i mez­
i i d'esistere isolatamente , e di una maniera 
indipendente 3 ma c&mç i cambiamenti di luo* 
go importano dfspçndj, i quali non potrebbero 
dalla paga loro sopportarsi, èssendo stata cal­
colata sulla spesa media, cjie devono far gior­
italmente nel luogo,della loro residenza ordi­
naria, così s'è conosciuto necessario d'assegna­
re a'medesimi uà'indennità proporzionata a{ 
tempo, che ne sasanno stati lontani» 

L'impossibilit9 di riunire comodamente un 
Consiglio d'Amministrazione dì Squadrone, o 
di Divisione ha forzato di formarne uno in 
ogni Compagnia j d'altronde la Contabilità.n'è 
semplificata, ciascuna Compagnia non avendo 
a fare in materia di Finanze, che con un Que­
store j ed un'Amministrazione Dipartiment^ie, 
la sola interessata alPappuramento de'çonti della 
medesima . Del resto ïj Consiglio d'Ammini­
strazione annuale , a cui assistono il Capo di 
Division?, ed un membro dell'Aniministrazio­

mento delle brigate ,­e pei nutrimrnip de'Ca­
valli f E3 dgsiderabiL* > che i Giandarmi SÌ man­
tengano con­la possibile minore spesa, offijx­
chè soddisfatti dello stato loro, é'eelosr di.con­
Servarlo s impegnino ad adempirne i doveri a 
Due attenzioni importanti debbono anche eŝ  
servi presenti nella scelta del '" cqllocamegto 

ne Dipartimentale è sufficiente, riunendo il ri­ çlelle Brigate. La prima è stabilirlo'quanto p 
sultato per ogni Corppagniaa sistemare la Con­
tabilità di tutta la Divisione» 

Non è mestieri d'insistere sul vantaggio , che 
risulterà dalla discreta gratificazione accordata 
a quegli, che arresti un delinquente. Questo 
leggero sovraccarico di spesa sul tesoro pubblico 
sarà ben compensato dallo zelo, che ispirerà 
cereamente ai Giandarmi * 

L'oggetto, che s'è avuto, IR mira assegnan­
do dmTGiandarmi a piedi ad ogni Brigata y h 
stato * p$r aver sempre Çianchnpi di Brigata di 
cinque uomini a Cavallo, dovendo i due a piedi 
supplire sgli altri in caso di malattia , e pren­
der cura de' loro Cavalli. 

E' inutile d'estendersi ulteriormente su tali 
osservazioni unicamente dirette a farvi conoscere 
qual differenza passi tra il Corpo della Giatv 
darmeria, e gli altri Corpi Militari* 

lassiamo , Cittadini, alle attenzioni, che sa­
rà buono , che da voi si prendano, ed ai Re­
gistri, che gioverVche m'inviate per soccorrer­
mi? onde rendere questo Corpo , si ben orga­
nizzato, ed ufle , che possa esserlo. Questi 
Registri debbono aggirarsi su gli uomini,'e sii 

potrà in vicinanza alj­ç grandi.strade, per man­
tenere la sicurezza delle comunicazioni, quella 
de'viaggiatori > e de'tra&porti del Commercio» 
La seconda è di preferire le Brigate di Giandar­
merìa ne' luoghi , ove lo spirito pubblico , ed il 
Patnpttismo \ hanno fatto minori progressi » 
Aspetto da vo?, Cittadini | che combiniate in se* 

uito di queste divèrse considerazioni il piano 
3i collocamento, che vi parrà più vantaggioso, 
e vi* prego dì farmelo pervenire il piò presto 
accompagnando ogni vostra veduta su quest'og­
getto da motivi circostanziati, che vi avranno 
mossi ad adottarla ? 

Sicccome sieìe certamente penetrati dal biso­
gno d'assicurare l'esecuzione delle Leggi, e dì 
formar prontamente il Corpo Militare , a tal 
cura particolarmente addetto , credo» che rap­
presentarvi dipendente il mio travaglio sulfa 
Giandarmerìa dall'esattezza , e prontezza de're­
gistri , che vi chiedo , bastì per assicurarmi 
dello zelo , con cui vi ci applicherete . 

allorché si verrà all'organizzazione definiti­
va della medesima , vi farò trasmettere per l'or­
gano de'Comniiss.di Guerra,che saranno incaricati 

i luoghi più convenienti al collocamento dçllç di questa operazione, le istruzioni a ciò rela­
Brigate • t i ve , che vi abbisogneranno • JVi compiacerete 



A 

î Cittadini > di darmi soîîecito rïscofitro quando bricare degli «saini 
avrete ricevuto la presente. 

. Salute e Fratellanza. 
i 

Quesiti trasmessi da Perugia alYEstensore del Moni­
tore , il quale promette consultarne i Teologi , e 
Filosofi Democratici y e Aristocratici, 

\ î . Quœritur , se un Vçscovo può sospendere 
'dalla messa un frate , che si è secolarizzato in 9» Qi 
virtù dcirartic. ? della legge de5 22 Fiorile del fatti, che risultano da processi» della reità, oso­
Generale Gouvion St, Cyr, e se meritala disap­ spetto d'insurrezione di alcuni briganti, si possa 

apporre sequestro sopra i loro beni, e prenderne 
possesso in nome delia nazione senza badare a 
certe rancide sofisticherie della cavillosa giurispru­
denza, oppure sì debbano lasciar tramiuilli nel 

28I 
e de'processl formali , m? 

Repubblicani , nelle ooinuni > che erano giorni 
sono in piefìa insurrezione , onde scoprire i veri 
nemici della Libertà, e dell'Eguaglianza, ovvero 
sia più plausibile il bendarsi gli occhi, bever gros­
so , e secondare i rispetti umani, e dare ansa a 
forti sospetti di venalità? 

0 pct 

provazione della legge , e delle autorità costitui­
te per aver prevenuto persino alcune sagrestie a 

garli i paramenti sacerdotali» 
2,, Quçeritur , se quello stesso , che ha disteso 

,11 Decreto senza avvertire il Vescovo dell'errore 
possa essere eletto membro del Burò dipartimentale . 

3. Quitritur, se il C, Prior di­Preggia essendo 
amico cel Giudice Criminale ed amico » , . # * deb~. 
ba esser esaminato sopra certi fatti , che potreb­

h 

bero forse scoprire, o fare scoprire alcuni de'rei , 
ed impuniti autori della insurrezione, che ha npr 
po/tata nel nostro dipartimento la piccola Vandea « 
N» B» che il Prior di Preggio è stato sempre co­
pesciuto^per­ uqino di torbido carattere , e molto 
fomentatore del fanatismo degl'idioti montagnoli . 
3Ni. ancora ,, che remscndogli la prebenda sopra 
scudi mille quattroetnto. annui j è troppo natura­
le , che dovesse odiare il nuovo sistema 3 che ve­
niva a diminuirgU gii agi , e il lusso. Nota in .fi­
ne > che il Giudice Criminale è stato suo procura­
tore con annua fissa pensione. 

■$. Quxritur, se a norma della Costituzione si 
debba dare^il titolo di madame , o/# monsieur , 
tdi Crtcjen.oiï CitQ)wne;ói Marchese, di Conte, Cava­
liere eBarone, ovvero di Cittadina y e Cittadino! 
ï 3. Qu^ritur, se il,Giudice Criminale sia obbliga­
to ad interrogare i rei d'insurrexiqne di certi car­. 
leggi , di certe persuasioni , di certi comandi , 
di­ certe somministrazioni, di­certe promesse , di 
certi timori j e di certe mosse aìtioris indagini s » 
che hanno fatto agire i .contadini rivoluzionari y 
come tante macchine cartesiane ? 

6. Quxritur,. se a un capo degli assassini , che 
hanno prodotto tanto male nel dipartimento del 
Trasimeno, che non era matro3 ma che ora si firv­' 

pieno godimento della Libertà, e delle proprietà 
anche i più gagliardamente prevenuti delle delin­
quenze rivoluzionarfcj sprezzando cosi i forti in­
viti ancora del ministro dell'interno, che ingiun­
geva i sequestri , e le assicurazioni su i beni di 
timi i sospettati ì • 

10. Qu&ritur, se un Pretev, che è marciato eol­
le armi alla mano contro i ribelli di Città di Ca­
stello unito alle brave Falangi Francesi , e Peru­
r ine, debba, e possa esser sospeso daLYescovo» 
In caso negativo dovrà essere reintegrato, in ca* 
so affermativo poi..,,.,, î 

.11. Qiiìeritur, se il med. Vescovo debba 
maggior ragione osservar le stesse misure contro 
i diversi Preti refrattari della sua diocesi, "che si 
sono uniti cogVinsurgenti, e che hanno seminato 
il fanatismo, e le massinae'incendiarie negli ani­
mi degl'ignòranri Parrocchiani ; cose , che hanno 
tanto influito negli orrori , e desolazioni di questo 
dipartimento ? 

N 

coni 

Qr p­ïîbblici debbano­
confetirst agli aristocratici, <& ai loro seguaci, elio 
servilmente sempre gli hanno* adulati , e tenere 
addietro molti bravi patriotti pieni' di vero Civi­
smo , che sempre ne han dato saggih'^n^he tra i 

, pericoli del passato governo della prepotenza ? 
13» Quxritur, se ^estensore de'quesiti possa ri­

promettersi dai compilatori del Monitore una invio­
labile segretezza, onde poter fare de'quesiti più belli. 
lìespondetur axlfirmative secundum q&id quoad tempora­ * 

Pergola , 
gè matto, fosse meglio di accordargli*l'impunità nel; L'ecclesiastica diplomazia cacciata da Roma 
caso che scoprisse i veri rei della iusurrezioHe , si è rifugiata nei dipartimenti , Celebratasi nella 

S 

oppure di. condannarlo alla morte î 
7. Qufcritur, se nell'ailare della espulsióne de­

gli ecclesiastici forestieri , debba farsi man bassa 
anche nei sacerdoti, che son vissuti sempre paci­
fici, quieti 5 non fanatici, non ippocriti , e salva­
re dallo sfratto i Preti , e Frati anti­democratici, 
finti , •sussurratori, schiavi degli ex­nobili , e Ion. 
tani dalle massime Evangeliche , che son quelle 
della fratellevole eguaglianza, , ed amorevol!;2,,za , 
dando ascolto , e credito alle raccomandazioni dell' 
«x­dume, che ancora spacciano protezione , e de­
gli ex­cavalierì, che ancora permettono ai vili di 
farsi parlare col cappello in mano, standone pe­
rò eglino coperti ? ■ 

8.,'Quaritur , se fosse utile alla salute del di­
partimento del Trasimeno di stabilire alcune com­

missioni particolari ? le quali si portassero a fab* 

citta della Pergola la festa del suo Protettore , 
uscì in Processione l'ex­vicario Renzaglia con 
abito da Protonotario Apostolico conferitogli per 
la sua ignoranza da Pio Ses to . Costui arrogan­
t e , ed ambizioso per natura all'abolite sua po­
testà , che l'autorizzava a mille soverchierie» fa 
succedere il fasto insultante d'una pompa este­
riore . ^Che fenonomo ! Quel l i , che da prima 
avviliti per i loro natal i , come il detto Renza­
glia, deverebbero essere veri democratici, sono 
i nemici della Rep»! Trovasi in Roma un alfro 
ex vicario di detta citta di estrazione mulina­

il quale sdegnando uscire dalla farina 
alla luce della filosofia, si compiace fra il silen­
zio d'una Camera vestirsi dell'abito prelat izio, 
e vezzegiarsi dinanzi allo specchio» AdmUiiru 
mm ttntatis emniì i\ 

resca 



'él CitUtlttiQ VnierUttl Capò Je! Surh d'istruzione ne! 2t>'t le loro cognizioni pè? pfômftvôïè fî Ver^ 
■ " Miiùstero delPInterne . Spirito Repuhblicano con quei calore , e con quel 

Io credo che né t u , ne il Ministrò andiate mai mezzi che sono somministrati da uno zelo illu­
lal Teatro , Fui l'altra &era in quello di Tordino­ minato , e dalla pratica degli afFarf • Ma siccome 
n a , e ti giuro che, per quanto io non sia un Pa­ questi mezzi possono e debbono per quanto si 

p u ò , moltiplicarsi, e siccome in una Repubblica 
tutti sono in dovere di apporre un qualche ele­
mento che ne peifeziotri V «dificio , cosi a voi CÎ 
rivolgiamo , Autorità supreme e Ministri del Po­
tere Esecutivo Residenti in Roma, a voi Prefetti 
Consolari, Pretori ec» dei varii Dipartimenti , ed 
a voi tutti ancora privati Cittadini che amate la 
Patria, e il nuovo Governo istituito sulle ferme 
basi degrimprescritìibili dirit t i , e dei sacrosanti 
dsveri dell' uomo, Avvisateci respcttivamcnte , ma 
senza frivolezza, e senza Malignità, degli scon­
certi , e delle irregolarità che represse sul loro 

■ 

nascere dalla pubblica manifestazipne non cresca­
no ad _ infettare il corpo politico. Da voi aspet­
tiamo gli Articoli più interessanti, che con lavostra 
firma­ palesino gii atti di prepotenza o di fratel­
lanza , di abuso o di moderazione, di concus­

comio , restai stomacato dagli atti e gesti indecen­
t i , ributtanti , e osceni che si permettono quegl' 
infami Cantori , e Cantatrici : E in tan to , oh ve­
ro obbrobrio ! anche i sedicenti patriotti applau­
discono ali1 aperta licenza , alla sfrenatezza , alla 
impudenza , al libertinaggio posto in azione : E 
intanto si va predicando , e tu ne convieni , che 
dove non e morale , non è Democrazìa • "Bisogna 
però confessare , che quanto il vero Democratico 
devo chiudere gli occhi all'opera, tanto deve aprir­
li al balio, inventato e diretto dal".citt* Antonio 
Cianfanelli. Nella scena specialmente del padiglio­
ne la musica , e la pantomima sono in un accor­
do il più dilettevole, e sublime. Io credeva che 
non si sarebbe lasciata crescere in Romalacorru­

zion del costume, ma veggo chenu sono inganna. 
t o . Il Teatro dunque, questo mezzo potente per 
determinare 1« spirito pubblico dovrà essere nel 
nuovo governo una scuola di scostumatezza, e di 
corruzione? L'onesto Cittadino non potrà condur­
ci la giovane sposa , e la nubile figlia , senza por loro 
davanti gli occhi il quadro rivoltoso della licenza , e 
della prostituzione ì 

sione o di onestà, d immoralità , di yizi& pub­
bl ico, in somma di tutto ciò che può r i tardare, o 
estendere il santo impero della legge, la fedeltà 
della pubblica Amministrazione, e V esatta appli­
cazione del poter giud'iciario , 

11 Monitore eli 1augi quel capo d'opera di let­
Ah ! mentre da una parte l 'arbitr io, la libidine, taratura e di politica, ha servito in seguito di nor­

il fanatismo, l ' imbecillita, l'Egoismo Aristocrati­
co , e sopra tutti il Dio Crisorgiro tutto a se at­
traggono, e dispongono degl'impieghi, mentre To­
lìest'uomo vive dimenticato perche non adula, e 
non offre pezzi dur i , collane, e moglie , almeno" 
si pensi alla massa del popolo, e se niuno si cu­
ra di migliorarlo, almeno gli si tolgano gl'incentU 
r i che lo peggiorano . Salute, e fratellanza U.L. 

A V V I S O 
Sono scorsi ora mai quattro mesi da che la pri­

+ì 

ma a quasi tutti i Redattori delle nuove Repubbli­
che , e come i guerrieri della Francia hanno ecci­
tato il valore, e ridonata la libertà civile ai popo­
li , così quei letterati hanno risvegliato Temusias­
m o , e la libertà di scrivere agl ' lu l iani , Quindiè 
che molti eccellenti fogli circolano in questa fortu­
nata penisola, e noi gli avremo tutti sotto gli occhi 
per. profittare delle cognizioni che spandono e dei 
fatti che riportano . Gii articoli d'istruzione teo­
rica ìaranno continuati e scelti frale varie materie 

ma delle nazioni superati i grandi ostacoli d'in­ con la miglior avvedutezza di cui siamo capaci • 
veterata superàtizione , e di assurde opini©ni ha Saranno riportati fedelmente gii atti pubblici della 

R. Rom, che serviranno d'istruzione pratica , e ne 
sarà utile la cognizione ai nostri fratelli delle altre 
Repubbliche, come i loro sono utili a noi . Final­
mente all'articolo Varietà riporteremo quei fatti 
particolari che tanto contribuiscono ad animare, a 
correggere, in una parola a formare lo spirito pubblico . 

Ecco lo sviluppo del lutano da noi abbozzato nel 
foiprec* Verrà questo eseguito da una società di Tri" 
buni e di Membri dell1 Istituto Alazion, ai quali 
si aggiungeranno ancora dne altre persone di lettere 
Si dispenseranno costantemente qnttro fogli per de­
cade cioè , finché non uscirà il nuovo regolamento 
della nostra posta nazionale, tino e mezzo il terzodì, 
{incominciando dar tre messifero ossia dai zi giù* 
gno cor. ) mio e mezzo il sestodì, ed uno sempiiee • 
il nonodi . Si pagheranno per V associazione ogni < 
trimesire anticipatamente , da quei dello staio dello 
Repubblica dodici paoli in moneta sonante qualun* 
que^ e dagli esteri in. moneta fina, restando a ca» ­
rico degli Associati le solite spese della spediziefrc , y 
della T'osta ec% A quei quaranta o cinquanta perà ■,' 
i qMli bann» pagato per uttto Vanno , quaioraf nor* 
si trovin contenti di tali nuove condizioni , si re­
stituird la loro moneta nella stessa specie che l'baw* 
no sborsata. Si avverte infine che non si riceverai** 

* ' J ' ■ ■ * . La L­LUXÌLM!* sAetLii __fiè 

rasciugate le lacrime d'una gran parte dell'oppres­
sa umanità, cacciando dell 'usurpato suo nido quei 
tremendo fantasma che col mostruoso miscuglio 
­bielle cose umane e divine avvelenava la sorgente 
medesima della pubblica felicità. Fin da quel mo­
ìTiento fortunato l'Europa brillò di nuova luce , si 
slanciarono con nuova energia gli spiriti a più eie­
vato segno di perfezione, e sempre più si avvici­
narono ai fausti ed eterni principi della ragione e 
della libertà , delia giustizia e della eguaglianza, 
Allora fu che la pubblica autorità ci commise l 'o­
norevole incarico d'istruire il popolo suirindole del 
MUOVO governo , e delle sue operazioni , Noi ab­
biamo procurato di adempire a questo saero do­
vere esponendo opportune teor ìe , riportancio le 
leggi emanate , ed ora lodando ora biasimando le 
parole ed i fatti de'particolari secondo che ei sem­
bravan concorrere alla t'ormazione «alla distruzione 
del nascente edifizio. Ma l'abbiamo noi adempito 
bene ì Non lo sappiamo , uè ci vogliamo affaticare in 
questa ricerca , perche fra tanta disparità di parerle 
diriicilissimo determinare il preponderante, 

Comunque sia noi slamo persuasi che il nostro 
travaglio può migliorarsi ed estenuersi : A tal fine 
abbiamo avidamente abbracciata la patriottica 


